
Krav Maga: Discutiamone assieme

Descrizione

Durante il processo di creazione del Krav Maga, il fondatore Imi Lichtenfeld diceva sempre: “la parte
della difesa personale del Krav Maga è adatta a tutti, ma per arrivare a essere un artista del Krav
Maga è necessario qualcosa in più“.

Tra le altre cose abbiamo bisogno di provare noi stessi se
siamo realmente capaci di fare tecniche diverse

Dobbiamo essere capaci di mettere il nostro avversario fuori combattimento nel modo più rapido ed
efficace possibile e per questo abbiamo bisogno soprattutto di determinazione.

Quando il nemico porta qualsiasi tipo di arma, la nostra integrità fisica e la nostra vita saranno in
pericolo finché il nostro avversario è in piedi o è capace di realizzare qualsiasi tipo di attacco,un solo
movimento, un semplice calcio o pugno.

L’allenamento essenziale consiste nel rafforzare le diverse parti del corpo al
massimo, cosa che è già molto,

Gli abitanti dell’isola di Okinawa, per esempio, hanno sviluppato la tecnica di pugno che Imi ha incluso
nel programma di Krav Maga, consentitemi di fare un piccolo riepilogo di storia.

Quando i Giapponesi conquistarono l’isola di Okinawa, alcuni secoli fa, i soldati invasori indossavano
armature di legno, composte da canne di bambù intrecciate tra loro, questa era la miglior difesa che la
tecnologia di quell’epoca poteva offrire, in risposta a questo gli abitanti dell’isola si allenavano in
segreto colpendo pietre e pezzi di legno per rafforzare le nocche dei pugni il più possibile.

Volevano essere in grado di penetrare l’armatura rompendola con un solo colpo e, normalmente,
uccidevano il soldato con un solo pugno, quando Imi decise che fosse arrivato il momento di insegnare
la tecnica, ha fatto le lezioni  appendendosi un pettorale di legno (all’altezza del petto), composto di
tavole forti e dure, diceva di mettersi di fronte a lui ed iniziare a colpirlo ripetutamente con i pugni, così
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disse

“Rafforzerete le nocche dei pugni finché non sarete in grado di mettere KO il vostro avversario con un
solo colpo. La vostra capacità di colpo crescerà lezione dopo lezione, sentirete che la vostra capacità
di rompere cose, migliorerà e comprenderete il vero potenziale dei vostri colpi, saprete esattamente 
quello di cui sarete capaci di fare e, sia voi sia i vostri futuri allievi raggiungerete un altissimo grado di
fiducia in voi stessi “.

In una lotta reale, abbiamo solo un’opportunità di colpire ed è meglio essere
capaci di mettere KO l’avversario con un unico colpo

Questa è una delle cose più importanti, in fin dei conti quasi tutti acquistiamo più autostima e, in una
lotta reale, abbiamo solo un’opportunità di colpire ed è meglio essere capaci di mettere KO l’avversario
con un unico colpo, ”e soprattutto ripeteva centinaia di volte, non dimenticate che il maestro deve dare
e deve essere un esempio in tutto“

È molto facile colpire mattoni e pietre perché non restituiscono mai il colpo “, diceva sempre Imi, con
un sorriso, “ma, se non lo facciamo non ci rafforzeremo, dobbiamo fare tutto con determinazione per
superare i nostri avversari“.

“Quando impariamo a colpire una superficie dura con i nostri pugni , non solo li rendiamo più forti,
spiegava Imi, ma creiamo un condizionamento nella nostra mente“.

Questo significava che, dopo alcune migliaia di colpi con le nocche a una tavola o a una superficie
dura, questa azione si sarebbe trasformata in parte integrante dei nostri pensieri e che avremmo
colpito sempre l’obiettivo istintivamente con le due ossa corrette,queste due nocche con le quali diamo
i colpi di pugno, sono l’unico punto della mano che possiamo rafforzare, così come lavoriamo con i
grandi muscoli della parte esterna della mano, con i quali facciamo il colpo di pugno a martello.

Imi ha insegnato come, usando i movimenti bio-meccanici appropriati e la
posizione corretta, possiamo incrementare la potenza ed eliminare un nemico
con un solo colpo

Anche se questi colpi non hanno la stessa forza dei pugni, Imi ha insegnato e spiegato come, usando i
movimenti bio-meccanici appropriati e la posizione corretta, possiamo incrementare la potenza ed
eliminare un nemico con un solo colpo, i nostri muscoli possono funzionare nella loro regolare intensità
quotidiana, tuttavia, in un momento di pericolo, come allievi o artisti di Krav Maga dobbiamo sapere
come farli funzionare in accordo con quei principi biomeccanici che ci permettono di raggiungere il
nostro massimo potenziale.

Tuttavia se, al momento di colpire, le parti del nostro corpo non fossero pronte, potremmo provocare
un danno a noi stessi anziché al nostro avversario (o avversari), per questo è così importante
preparare e rafforzare le parti del nostro corpo, Quando si arriva ad un certo livello si impara a
difendersi dai coltelli, pistola, bastone e fucile, è allora che il rafforzamento corporale si testa.

Imi diceva sempre che il Krav Maga come arte marziale include
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conoscenze sia teoriche che pratiche

Ognuno può allenarsi e insegnare il Krav Maga come meglio crede, ma solo se si insegnano tutti i
segreti e i piccoli dettagli di questa arte in modo pieno e completo si fornirà al praticante la forza reale
e il potenziale che sono nascosti nella creazione originale da Imi.

Il rafforzamento del nostro corpo non termina con il rafforzamento aggressivo delle nostre ossa
colpendo pietre e pezzi di legno e altri allenamenti eccezionali, dobbiamo preparare ogni muscolo del
nostro corpo, alcune ossa forti devono fare affidamento su muscoli forti, per esempio, facendo flessioni
sulla punta delle dita, rafforzeremo il palmo della mano e lo trasformeremo in un’arma mortale e non
sarebbe un’esagerazione confrontare il colpo di una persona ben allenata con il colpo di un’ascia.

Sensei Rotem fa flessioni sulle punte delle dita, rafforzando le sue dita fino al punto di essere capace
di penetrare nello stomaco di qualsiasi avversario con un semplice ma deciso colpo, neutralizzandolo
immediatamente, il colpo con le dita diventa anche più letale quando va indirizzato al collo, un
movimento che probabilmente finirà l’avversario.

Imi spiegava sempre “il Krav Maga è un’arte marziale senza nessun tipo di
violenza, noi ci difendiamo solo, ma chi tenta di attaccarci ne pagherà le
conseguenze”

Questo è lo spirito del Krav Maga, che lo ha trasformato nella più letale e popolare delle arti marziali,
chi voglia familiarizzare con il cammino originale di Imi e comprendere l’eccezionale spirito di lotta e
sopravvivenza del popolo israeliano, deve seguire il percorso completo del Krav Maga, Imi ha costruito
il suo Krav Maga come se fosse una cipolla, uno strato sopra l’altro e dobbiamo togliere ogni strato,
uno dopo l’altro fino a trovare il nucleo.

Saltare una fase non ci porterà da nessuna parte, perderci una tecnica ci renderà incapaci ad imparare
tecniche più difficili in futuro, per questo si da molta importanza a continuare a insegnare le tecniche di
rafforzamento, per essere capaci di colpire l’avversario e finirlo, questa è la nostra autostima, questa è
la nostra capacità di sopravvivenza per strada, non c’è altro modo.

Oggi si parla di “punti mortali, punti vitali“, questo significa che ci sono punti nel corpo che, quando
sono colpiti, provocano la morte di chi riceve il colpo, Imi non ha mai parlato di questo per quanto
riguarda il Krav Maga ma, quando qualcuno glielo chiese, la sua reazione fu di guardare con
compassione la persona che gli aveva fatto la domanda, probabilmente ancora non c’era la
conoscenza che c’è oggi sui predetti punti, i tempi erano diversi come sono oggi diverse le modalità
per rafforzare le parti del corpo che colpiscono, ma la sua concezione era quella quindi proseguo
dicendo che Imi diceva che ci si deve allenare sempre fino ad arrivare al punto di essere capaci di
neutralizzare il nostro avversario in modo immediato in una lotta per strada e per questo probabilmente
pensava che fosse essenziale allenarsi colpendo pietre e legno.

Per la strada non troveremo un avversario stupido

Non ci aiuterà a cercare i punti che vogliamo colpire, anche il nostro nemico sa come lottare, per
questo dobbiamo essere capaci per essere sicuri di poter battere l’avversario colpendolo in qualsiasi
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parte del corpo, Imi spiegava: il nostro avversario è migliore di noi , solo quando lo avremo sconfitto
saremo migliore di lui Il principio di difesa personale che Imi ha incluso nel Krav Maga, si applica
perfettamente nella serie di difese, qui impariamo a difenderci da complesse tecniche di attacco dei
nostri avversari, che  combinano pugni e calci simultanei.

Possiamo usare anche la tecnica segreta che Imi ha chiamato “Lehikanes“, la determinazione di
andare all’interno. Questa tecnica nasconde tutti i segreti e la forza del popolo israeliano e del Krav
Maga.
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